
in Italia 
Bari sembra non voler ; vedere i dati sulla devianza minorile 

iSSIFSIi 

Le istituzioni nei loro atti concreti ignorano la drammatica realtà 
Due anni per costruire uno stadio, 26 per non finire l'ospedale 
Le iniziative di un imprenditore e il «laboratorio di quartiere» 

Baby-killer, la città chiude gli occhi 
Due sono i dati che emergono dalla ricognizione 
barese condotta sul difficile terreno della violenza 
minorile: il primo conferma che la devianza è sem
pre più precoce, sempre più estesa, sempre più «ar
mata». Il secondo denuncia la totale impotenza, la ' 
fuga delle istituzioni. La scena diventa sempre più 
minacciosa, ma si fa finta di nulla. Si continua a te
nergli occhi chiusi sperando che l'incubo passi 

DAL NOSTRO INVIATO - -
EUQENIO MANCA 

•UBAR! Stupefacente7 Irre
sponsabile? Criminoso? Qual è 
l'aggettivo che bisogna adope
rare per definire il comporta
mento delle istituzioni di Bari -
il governo locale innanzitutto -
di fronte al fenomeno deva
stante della devianza minorile? 
Come va definita l'Inerzia, la 
dimissione, la fuga rispetto al 
dilagare di un fenomeno c h e 
se ieri poteva essere circoscrit
to oggi divora c o m e una rncta-
stasiT'intero corpo civile della 
citta? Diciamolo chiaro: non è 
forse vero c h e nelle sue espres
sioni ufficiali questa si e dimo
strata una città cieca, una citta 
sorda, una città muta? •«•.••>.•.•-•• ,v 

Per le vie eleganti del centro 
murattiano essa inciampa ogni 
giorno - fisicamente inciampa 
- in una moltitudine di giova
nissimi, c h e mendicano mille 
lire con occhi rovesciati, o in 
gruppo attendono chi sa cosa 
a ogni angolo. Mai Bari ha avu
to tanti accattoni e tanti sban
dati Chi sono? Da dove esco
no? La città finge di non veder
li. Al quartiere Japigia finge in
vece di non sentire i ragazzi 
cantori» che hanno il compito 
di segnalare i movimenti delle 
pattuglie antidroga. A Rio d e 
Janeiro sono gli aquiloni a vo
lare; a Japigia. mercato d'eroi
na «affidabile» e concorrenzia
le (buona'qualltà e prezzi im
battibili), a levarsi nell'aria da 
un punto all'altro sono le voci 
dei fanciulli. Maja città non li 

sente Per la venta, da qualche 
, tempo i ragazzi di Japigia non 
> cantano più; e non tanto per-
?• che l'avvento del telefono cel

lulare smorza le - cantilene, 
-; quanto perché il boss del luo-
•; go, dopo la «campagna prò-
• irrazionale» di primavera, di 
• co lpo ha bloccato il commer-
. c i ò dell'eroina. Per una fulmi-
, .nea crisi di coscienza? Impro

babile. Perché il previsto inse-
': diamento di 12mila nuovi abi
t a n t i ( e quindi compravendita 
; di suoli, costruzione di palazzi, 
' ' nuove fonti di lucro) consiglia 
V una sospensione delle attività 
Rilegali? C'èchi lo sospetta. » 

••':[ Ma è anche muta, questa 
Bari ufficiale. Muta nei suoi di
scorsi, nei suoi programmi, nel 

• suoi concreti atti amministrati-
'• vi. Legge ogni giorno sulla Gaz-

?:. zeltaael Mezzogiorno il bollet-
-'. tino degli assalti, degli scippi, 
• : del degrado, ma volta pagina 
'• senza batter ciglio. Perché so-
* no stati costruiti quartieri da 
k- brivido? Silenzio. Perché si 
.-" continua a costruirne di identi-
i c i ? Silenzio. Sono solo 16 
'; (contro una previsione in or-

*• ' ganico di 48) gli assistenti so-
: ciali? Silenzio. Sono migliaia le 

" famiglie scassate; decine di 
• ' migliaia i «soggetti a rischio»; 
• 2.500 nel distretto giudiziario i 
' processi a carico di minori; ma 
• s o n o soltanto 15 (si. quindi-

~ ci!) i ragazzi impegnati, met-
jiì; tiamo, nello svolgimento di 
>; "programmi di tipo sociale» 

Il sindaco: 
«Batteremo 
l'illegalità 
diffusa» 

previsti dalla legge 216 del '91 
.j Perché? Silenzio. 
'.••"" Un governo cittadino muto. 
<•- Un governo regionale muto. 

Pronti, si capisce, a genufletter
si dinnanzi al Papa In visita pa-

.'•.; sforale qualche anno fa, e ad 
1 assumersi l'impegno solenne 

della costruzione di una tanta-
. smatica «Cittadella della gìo-

'! ventò», proprio nel quartiere 
. San Paolo, il più disastrato, il 
,- più bisognoso di Integrazione. 
' Sessanta miliardi? . Settanta? 

. Animo! «Sarà un'opera mai vi-
- sta, Santità». E infatti nessuno 
••. l'ha ancora vista. Cicche inve

ce si vede benissimo levarsi tra 
> gli ulivi e le vecchie masserie a 
• ': ovest della città é il ciambello-
••'-'.• ne dello stadio «San Nicola». 
,. Grandissimo, nuovissimo, mo

dernissimo. Sono bastati due 
:i anni a farlo pronto prima dei 
.; «Mondiali». È costato cento mi-
• liardi. Col contributo determl-
' nante dello Stato, certo, e per 
la maggior glona della tifosena 
locale, che ne faceva un punto 
d'onore Già, ma da che cosa 
si misura un governo locale se 

••BARI «Sulla gioia per la 
nascita, felice e contrastata, 
di questa alleanza, di que
sto programma, di questa 
giunta, sento pesare un om
bra, quella di un potere cri
minale violento e spavaldo 
che con un cinismo sconfi
nato usa e distrugge le vite 
di ragazzi giovanissimi. Bari 
è sulle pagine di tutti i gior

nali per queste stone di baby killer, ed io sento questo co
me un dramma mio oltre che di tutta la città». Pietro Leoni
da Laforgia, neo sindaco pidiessino di Bari, appena eletto 
al vertice dell'amministrazione, non si sottrae al confronto 
con l'attualità più drammatica, in una città dove la convul
sa fase finale della trattative per la giunta di sinistra e di 
progresso, ha conteso a fatica sui giornali lo spazio alla vi
sita della Commissione antimafia, all'ennesimo omicidio 
di mala ed alla esplosione del fenomeno dei tredicenni 
che sparano, i .^,-. ^ ' J Ì * : ^ ' . ; . : ' , '::•;.-• :.>.;, • .-•• •-:'*•:.•.'•• 
... «Abbiamo costruito un programma che - dice ancora 
il neo sindaco - ha al primo posto la lotta per stroncare l'il
legalità diffusa ed imporre il primato del diritto. Credo sia 
una precondizione per confrontarsi con la realta della de
vianza minorile e per vincere nei quartieri ghetto di questa 
città il confronto con i modelli di comportamento che una 
criminalità spavalda e arricchita dai traffici illeciti propone 
in primo luogo proprio ai minori.» , ; • - ; « • "-*-. . «us-

Ma c'è la necessità - conclude Laforgia - che «il Comu
ne tomi ad avere un ruolo centrale nel coordinamento 
dell'attività delle diverse istituzioni impegnate in questo 
campo, dalla scuola al Tribunale per i minori, per non par
lare della grande risorsa del volontariato che nei quartieri 
ghetto di questa città spesso fa miracoli e che non deve 
più essere lasciato solo» • . O LQ 

non dalla sua capacità di com
piere scelte sagge, coraggiose, 
perfino dissimili dagli umori di 
una tifoseria? Sono bastati due 
anni per costruire lo stadio, ma 
ventisei non sono ancora suffi
cienti perché un nuovo ospe
dale venga attrezzato ed entri 
in funzione, e proprio in quella 
ama che è di massima espan
sione e di più acuto bisogno. • -,'* 

«La verità è c h e non esiste 
politica sociale», conferma 
Franco Occhiogrosso. - magi
strato e presidente della Asso
ciazione italiana dei giudici 
per i minorenni. Ma da chi 
può, da chi deve venire una ri
sposta, s e non dalla comunità 
locale e dagli uomini che la 
governano? E invece «non ab
biamo interlocutori»; é la frase 
ascoltata più spesso in questi 
giorni, ripetuta da educatori, 
magistrati, sacerdoti, volontari, 
gente che mette in c a m p o 
un'energia preziosa ma che a 
volte si sente presa da un sen
so di solitudine, di sconforto, 
di disperazione. *...-.•< 

Sembra incredibile," ma il 
Comune di Bari non soltanto si 
mostra impotente a fare ma 
perfino incapace di apprezza
re le sporadiche iniziative al
trui. Non è stato neppure in 
grado di rilevare il «Laboratorio 
di quartiere» - né la struttura 
materiale né il softwer - che 
una lungimirante azienda ba
rese, il Gruppo Dioguardi», 
aveva messo a disposizione 
dopo un tRiennio di lavoro nel 
Quartiere Japigia. Non è nuo
vo il «Gruppo Dioguardi» ad 
iniziative di carattere sociale. 
Sotto il titolo «L'impresa adotta 
la scuola», da tempo promuo
ve, ad esempio, una serie di at
tività nella media statale Lom
bardi», al quartiere San Paolo: 
installazione di un laboratorio 
di informatica, computer, assi
stenza tecnica alla realizzazio
ne di un d o m a l e scolastico 
destinato al quartiere, borselli 

studio, matcriadi didattici, -
viaggi. Sempre al San Paolo, i ' 

; Dioguardi hanno donato una 
'' grande cupola (una struttura • 
•i geo$etica) che è divenuta se- : 

:.* de delle attività della «Fonda- 2 
•'; zione Giovanni Paolo II», sotto ; 

t'-::• la quale in un anno sono pas-, . 
sali 1.400 ragazzi, mentre allo 

- Stato hanno progettato e offer- ;• 
%:. to le strutture di una nuova 
:- "Cittadella della polizia". L'in-
**.' gegner Nicola Constantin, sin- : 

; letizza con lucidità il criterio "' 
.;" che ispira il privato imprendi- :.•'. 
S tore: «Ci siamo detti: i giovani ' 
:•- Sono la società del domani? ' 
• Ma che senso ha c h e l'azienda 
':" faccia investimenti in tecnolo- ' 
"• gie, se poi il patrimonio urna- -
'£ no subisce un costante degra- i; 
.-: do? E dunque è là, anche là -
'• che dobbiamo intervenire. Né "• 
•benef icenza né "sponsorizza- ; 
i.\ zioni", ma investimenti strate-
. ;gici a lungo termine. Investi- '• 
ri- menti di carattere sociale». -̂.-•;••. 
ti . • Ma il vuoto non esiste, e do-
.- • ve la democrazìa rappresenta- ': 
' Uva si ritira, là si allarga la mac- ; 

\ chia grigia del compromesso, 
: poi dellìllegalità, poi della cri- 1' 
'jminalità. E i primi a fame le ; 
; spese sono i più giovani, quelli •' 
S e n e - ancora adolescenti -
. ; portano già dentro di sé il gu- ', 
•. sto • amaro della sconfitta: ; 
; «Quelli che noi vediamo sem- • 
" pre più numerosi abbandona- ' 
': re la scuola, accamparsi sulla ;• 

•- strada, cercare altrove 11 pane * 
'* ma anche i modelli che né la t 
,.S famiglia né la società civile so- '.' 
r.. no in grado di offrire». Don ' 
V; Frajco Lanzolla, parroco (par- "• 
". reco «bilingue», precisa: Italia- • 
'; no e barese) dalla chiesa della : 
' ' Resurrezione a Japigia, è perii- j 

no brutale: «La banda offre re- ' 
• gole, ordine, valori. La banda 

ir offre senso d'appartenenza». '; 
• Ma la città, questa città svilita '•' 
' dei suoi sensi, che cosa finora " 

ha saputo offrire? 
(3 - FINE. Le precedenti puntale 
Mno state pubblicate il 28 e il 29 

\ gennaio) '>**>* * . ,.^, 

Arrestato un minorenne 
A quindici anni rapinava 
E per Calvi in Puglia 
è alto il rischio-attentati 
• • CERIGNOLA (Foggia). Un 
ragazzo di 15 anni é stato arre
stato a Cerignola dai carabi
nieri poco dopo aver compiu
to una rapina insieme con il 
fratello gemello, c h e tuttavia è 
riuscito a fuggire facendo per
dere le proprie tracce. Secon
d o i carabinieri di Cerignola, i 
due «baby-rapinatori» hanno 
bloccato e minacciato con una 
pistola un agente di commer
cio, Giacomo Caldarola, di 24 
anni, barese, costringendolo a 
consegnare loro la sua «Merce
des 250» e d il campionario di 
biancheria (per un valore di 
30 milioni) chiuso nel porta
bagagli. La vettura è stata suc
cessivamente .recuperata dai 
carabinieri e restituita al pro
prietario. I due' ragazzi sono 
stati subito identificati avendo 
agito a volto scoperto. < 

E, dalla Puglia, ora arriva 
l'allarme-attentati: il rischio di 
possibili attentati in Puglia nei 

confronti di rappresentanti 
delle istituzioni è stato paven-

•• tato ieri dal senatore Maurizio 
1 Calvi, componente della Com

missione parlamentare anti
mafia, in una dichiarazione 
diffusa a Bari. In questi giorni 

. la stessa Commissione è in Pu-
, glia per una visita nelle cinque 

province ed è oggi divisa tra 
Taranto e Foggia. «In Puglia • 

- afferma Calvi - si deve alzare il 
, livello di guardia perché le forti 

risposte dello Stato alla malavi-
• ta organizzata ne possono sca-
[. tonare la reazione, e c ioè ucci-
. dcre gli uomini più rappresen-
. tativi delle istituzioni, spargere 
• "sangue eccellente" per dimo-
, 'i strare che sono loro, le cosche, 
- a comandare». A giudizio di 
.Calvi la Puglia «va posta sotto 

-, • una particolare lente di ingran-
" dimento c h e focalizzi i perso

naggi a rischio, sicuramente 
nel mirino dei criminali, e li 
protegga con il massimo scru
polo». 

Milano, il giovane aveva passato la vita in orfanotrofi e litigava spesso con la donna 

«. sono stato io a uccidere la mamma» 
Morgan, 17 anni, confessa dopo un mese 
È stato Morgan, 17 anni, a uccidere la madre. Il cor
po di Simonetta Aramu, una casalinga di 37 anni, 
vedova, alcolizzata, strangolata con un paio di col
lant, era stato trovato nel tardo pomeriggio del 18 di
cembre a Milano. Si era pensato a un omicidio a 
scopo di rapina. Ma Morgan, una vita passata negli 
orfanotrofi, era già nel mirino degli inquirenti. L'en
nesima lite con la madre è sfociata in tragedia. , 

R O S A N N A CAPRILLI 

H MILANO «SI, sono stato io 
ad uccidere la mamma». A po
c o più di un mese dall'omici-
dio Morgan M., 17 anni, ha 
confessato. Simonetta Aramu, ; 
una casalinga di 37 anni, era 
stata trovata cadavere la sera ,; 
del 18 dicembre. Strangolata " 
c o n un paio di collant, nella • 
sua camera da letto. -

Fra madre e figlio non è mai 
corso buon sangue. Morgan ha 
passato una vita negli orfano
trofi. Simonetta, madre a ven-
t'anni, resta presto vedova. E 

dopo la scomparsa del manto, 
morto in un incidente stradale, 
non se la sente di gestire quel 
figlio. A soli due anni, il picco
lo viene «rinchiuso» dai Marti-
nitt per poi passare in un colle
gio dei salesiani ad Arese, alle 
porte di Milano. Con la mam
ma ha rapporti sporadici, sem
pre all'insegna della conflittua
lità. Simonetta, nella sua soli
tudine, aveva cominciato a be
re. L'unico suo introito era una 
pensione di reversibilità. Due 
mensilità, più la tredicesima, il 

giorno della morte sono span
te. La somma ammontava a un -

' milione e settecentomila lire. -
'; Che fine abbiano fatto quei 

soldi, non si sa. Gli inquirenti si : 
- sono limitati a sottolineare Ja ' 
• < sparizione della somma. . . 

Un particolare che all'inizio , 
aveva fatto pensare a un orni- : 
cidio a scopo di rapina. Da 
parte sua Morgan, subito inter- • 
rogato, aveva fornito un alibi 
confermato dalla madre della 
sua ragazza. Il giovane, infatti, • 
dopo essere uscito dal collegio : 

dei Salesiani, un paio d'anni 
fa, aveva trovato un lavoro co - i 

;, me fattorino e sempre a causa 
; del suo disaccordo con la : 
; mamma, che nel frattempo : 

aveva trovato un compagno, ". 
' ' era andato a vivere in casa del- . 

la fidanzatina, Roberta, di 16 
"anni, e dei suoi genitori. En- : 

trambi responsabili di alcuni 
furti Poi il rapporto fra i due 
giovani si era detenorato, ma 
Morgan aveva continuato a vi
vere in quella casa. E il giorno 

fatidico della morte di Simo
netta, lui aveva detto di aver 

! passato l'intera riòtte a guarda
re la televisione in compagnia 

; della mamma della sua ragaz-
! za. Si era addormentato a gior-
, no fatto e non si era svegliato 
prima delle 17. Un'ora prima 
del ritrovamento del cadavere 
di Simonetta Aramu. La don
na, che aveva confermato l'ali
bi del giovane, è stata denun-

: data per favoreggiamento. • '-' 
In realtà le cose sono andate 

diversamente. La mattina del 
: venerdì 18, il ragazzo si era re
cato in casa della mamma per 
adempiere ad alcune formalità 

: di carattere burocratico. Fra i 
: due erano cominciati a volare 

insulti Finché Morgan si era 
: scagliato sulla donna comin
ciando a picchiarla. Nei due 
locali più servizi di via Oxilia, 
dove Simonetta Aramu abita
va, c'erano i suoi capelli sparsi 
ovunque, segno evidente di 
una lotta durata a lungo, con

fermata dal giovane nella sua 
' confessione agli inquirenti del- ì 

'•:'.• la sezione omicidi della squa- ' 
;; dra mobile di Milano. E mentre -

Simonetta cerca rifugio in ca- •' 
'£ mera da letto, l'attenzione di \ 
0' Morgan viene attirata da una -; 
., collant, in cucina. Lo prende e " 
: lo stringe al collo della madre. ,' 

lì II cadavere viene rinvenuto n e l . 
.:.' tardo pomeriggio da un'amica 
' che era andata a fare visita a :: 
:l- Simonetta. E rimasta impres- -
. s t o n a t a dallo spettacolo ag- -
' ghiacciarne: Simonetta aveva 
: le ginocchia sul pavimento, il 

:'corpo senza vita era riverso ' 
' bocconi sul letto. La donna è ' 
£; scappata ed ha avvertito la pò- '" 
x. lizla con una telefonata anoni- . 
K tma. -•<••'• ,..-.-.• r- - - . -?; 
': Il dissidio fra madre e Figlio, ' 
'•';'•• del quale nessuno si è mai pre- ; 
;, so cura seriamente, è finito • 

nella tragedia. E Morgan è di 
nuovo «rinchiuso». Stavolta, al 
Bcccana, il carcere minonle. 
dove sarà sottoposto a perizia 
psichiatrica. 

Sabato 
30 gennaio 1 

esilisi; 
Farouk Kassam 
torna nella grotta 
che è stata 
la sua prigione 

Per un'ora nella grotta-rifugio del Supramonte, in quel lacne 
è stata la sua prigione per 177 giorni. Farouk Kassam (nella 
foto) è tornato ieri mattina nel piccolo anfratto sui monti di 
Lula, per un sopralluogo disposto dal sostituto procuratore 
Mauro Mura, il magistrato titolare dell'inchiesta sul seque
stro. Era accompagnato dai genitori, Fateh Kassam e Marion 
Bleriot, che hanno preparato a lungo questo momento, an- * 
che con l'aiuto di uno psicologo, per evitare nuovi traumi al . 
bambino. Presenti ali inquirenti e i difensori dei tre presunti 
rapitori coinvolti nell'inchiesta: Matteo Goc. 35 anni, attuai-
mente recluso a Marsiglia in attesa di estradizione; il pastore 
Ciriaco Baldassarre, 24 anni, e il latitante Massimo Asproni, -
34 anni, tutti di Lula. Sui risultati del sopralluogo, nessuna di
chiarazione da parte degli inquirenti. A quanto pare, co 
munque, Farouk non avrebbe mostrato segni di particolare ' 
nervosismo o di emozione. Si attende ora l'interrogatorio del 
principale imputato, Matteo Boe, arrestato a ottobre in Cor- ' 
sica e tutt'ora in attesa di estradizione. , , . , , . . 

'• 1- f • •••p"t''...- <* • 

Quindici avvisi di garanzia 
per le ipotesi di reato di rico
stituzione del disciolto parti
to fascista e violazione della 
legge che proibisce il diffon
dersi di ió'ee e la formazione 
di associazioni fondate sul-

' : '- ' •• '• l'odio razziale e la disertarli- : 

"•^"•""^^"•^"•^•^•^•^•^•" nazione di gruppi etnici so
no stati inviati dalla Procura della Repubblica di Vicenza ad t 
esponenti del «Fronte Veneto Skin-heads». I provvedimenti, ' 
che interesserebbero anche i fondatori del movimento, so- : 
no stati firmati dal sostituto procuratore Paolo Pecori che da ' 
alcuni mesi coordina le indagini condotte dai carabinieri 
che avevano portato ad una serie di perquisizioni nella sede 
del gruppo a Lonigo (Vicenza). ..•••..-.., .,, , - ...... 

Il pentito Gaspare Mutolo è . 
stato interrogato ieri nell'au
la bunker del carcere di Re
bibbia Tra le altre cose, ha 
raccontato ai giudici di ; 

Anania libertà godessero, " 
ieci anni fa, : mafiosi dete- . 

• ' ' nuti all'Ucciardone: «Rosario 
™""""™"""•""•—"™*^—"*™ Riccobono, che era latitante, • 
ebbe modo di entrare in carcere per avere un colloquio ri- : 
servato con me. Lo stesso potè fare, sempre da latitante, ' 
Francesco Marino Mannoia: scopo della visita la presenta
zione rituale "agli amici" di Antonino Vemengo, della cosca ; 
di Corso dei Mille». Mutolo ha detto che il personale di sorve- '. 
glianza del carcere non era sul libro paga della mafia, nel 
senso che non avvenivano pagamenti mensili. La corruzio
ne era invece esercitata attraverso regali costosi, in partico
lare orologi d'oro. Mutolo ha citato due sottufficiali c o m e tra ' 
i più disponibili a rendere favori: «1 marescialli Attilio Buo-
nincontroeLaRosa». , ,. ^,'->w ";;.'„-,•>.v,j;$*; .-.»-•«: • 

La Democrazia Cristiana ha 
avanzato la candidatura del 
regista Alberto Laituada ; 

Suale sostituto nel consiglio •'• 
ircuivo della Biennale di 

Venezia, del - professor 
Giampaolo Costa, dimessosi •• 
I" 11 gennaio pochi giorni ì 
dopo la nomina. A proporre 

Skinheads • 
15 avvisi 
di garanzia 
a Vicenza 

Mutolo: 5 
«L'Ucciardone 
era un carcere 
aperto» 

Biennale: 
la De candida 
il regista 
Lattuada 

il nome di Lattuada è stato ieri il vice capogruppo della De 
nel Consiglio regionale Veneto, Luciano FaJcier. durante la 
seduta antimeridiana dell'assemblea. Giampaolo Costa, ret
tore dell' Università di Cà Foscari di Venezia, era stato desi
gnato a far parte del direttivo dalla Biennale nelle scorse set-
umane dallo stesso Consiglio regionale ma si era dimesso 
subito dopo in seguito alle «polemiche» sorte sulla composi
zione del consiglio dell'ente culturale veneziano. - - - * :-

; Imputato ; :. 
fa pipì 
in aula 
per protesta 

• Per esprimere la propria op-
' posizionc-ad-un'arresto rite

nuto ingiustificato, l'imputa
to di un processo, che"^"** 

'svolto ieri pressoil Tribunale 
di Treviso, ha scelto una sin- ; 
golare azione dimostrativa, •• 

• • - • • • quella di orinare di fronte al- * 
"•""•̂ "^"""^"""""""^^ •̂̂ ~ la Corte. Protagonista del fat- : 
to è Ennio Pagliai-in, 40 anni, di Saonara (Padova). arrestato ; 
dai Carabinieri del capoluogo trevigiano il 16 gennaio scor- . 
so per detenzione illegale ai arma da fuoco nei pressi di '; 
Istrana (Treviso) nel corso di una operazione anticrimine. '• 
L'uomo venne fermato mentre si trovava a bordo di un fur- i 
gone nel quale fu scoperta una pistola c o n la matricola < 
abrasa. Mentre la Corte si apprestava ad entrare in camera 
di consiglio, Pagliarin ha iniziato il proprio «show», che è sta-. , 
to interrotto solo dall'arrivo provvidenziale dei militari c h e lo . 
hanno portato precipitosamente fuori dall'aula. Ai carabi-
nierj. l'imputato ha spiegato : «L'ho fatto per protesta». L'uo
m o e stato riaccompagnato di fronte al giudice solo al mo- -
mento della lettura della sentenza, che lo ha condannato ad 
un anno ed otto mesi e al pagamento di 300.000 lire. j . ^ ,. 

." Le informazioni a disposi-
. zione degli italiani sulla tos-
; sicodipendenza sono «scar-
• se», «non corrette e non at-
• fendibili», pervase da «ste
reotipi»; eppure il 51 % si di-. 
chiara a favore di una qual-

:' '•' • r''' ''•"•' •'"' che forma di, 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regolamentazione del mer
cato della droga. Il 5% è favorevole alla possibilità di acqui
stare ovunque qualsiasi tipo di sostanza, il 10 % è per l'acqui
sto di marijuana e hascisc in tabaccheria e cocaina ed eroi
na in farmacia con ricetta medica, il 36% preferisce che l'è- • 
roina sia somministrata nelle Usi sotto stretto controllo me
dico. Questi i risultati di un'indagine, commissionata alla -

• Demoskopea, dal comitato per la regolamentazione delle ;. 
droghe «Red» e presentata ieri a Roma dall'intergruppo par- .' 
lamentare antiproibizionista. L'inchiesta su un campione di ; 
2 mila persone, dai 14 ai 79 anni rappresentative di circa 47 . 
milioni di italiani L'indagine rileva però che il 49% della pò- ." 
polazione non considera soddisfacente nessuna delle prò-
poste di regolamentazione .i . • - - , : . . .... 
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Sondaggio droga: 
il 51% della gente 
vuole un mercato 
regolamentato-

IL CASO Nella città natale di Marinino 
fanno scandalo le immagini degli sprechi 

Lo scempio di Sciacca in cartolina 
così sgradito ai re della città 

RUGrOEROPARKAS 

IH SC1ACCA (Agrigento). Ca
logero Mannino, ex ministro 
del Mezzogiorno, e potente 
democristiano della Sicilia, 
non deve aver gradito. A lui, 
forse, quelle cartoline saran
no sembrate anche una vera 
carognata. Ma è difficile sa
pere cosa abbia provato, nel 
sapere di quelle immagini, 
foto di opere miliardarie mai 
completate, ma pagate sino 
all'ultimo centesimo: un vero 
e proprio inno allo spreco e 
alle ruberie, nella sua città 
natale, a Sciacca. =•••"•--,-.'.-M 

Si sarà arrabbiato? Lui, co
munque, non si è fatto senti
re. Chi si è messo in movi
mento per saperne di più è 
stato, invece, il fratello: Pa-

- squalino Mannino, anch'egli 
politico di razza. ;••-••..•'-..,. 
- Che ha fatto, Pasqualino 

•••' Mannino? Ha convocato nel 
suo studio un vecchio conc-

:' scente, Salvatore Augello, 
cioè il padre di Pasquale, 

' uno dei giovami ideatori della 
. «carognata». 'Gli ha chiesto: 

: «Ma tuo figlio, cosa si è mes-
• so in testa? Perché distribui-
;': sce in piazza quelle foto? Chi 
J, glielo fa fare? Potrebbe ri-
•:; schiare anche una denun-
ì, Cia...». •..•••,-..- •::•• ,*;,..•-,-..!V.-K ' 

» Non sappiamo con preci
sione cosa sia avvenuto nella 

;' stanza di Pasqualino Manni-
• no, ma sicuramente il collo

quio non si è svolto come il 
fratello dell'ex ministro si 

aspettava. Salvatore Augello, 
• infatti, se ne è andato senza ." 

«dare soddisfazione» e difen
dendo il figlio. , . . . •;•,._• '• :.. 

;:• E le cartoline sono conti- • 
•, nuate a circolare, spedite ai . 
: consiglieri comunali, ai par- : 
' lamentali, alle redazioni dei 
• giornali, alle televisioni. H a n - : 

n o realizzato servizi sull'ori-
: ginale protesta il settimanale 
i //Salvagente, il domale di Si- ' 
-: alia e Raitre - c o n la prima 
.;«Protestapopolare». • •...-.' 
'. Tutti h a n n o potuto vedere '',•• 
: i fantasmi di c e m e n t o c h e ; 

h a n n o arricchito tante ta- ', 
' sene: il teatro da millecin- ';• 

q u e c e n t o posti, senza mai 
: l'ombra di attori e di spetta-
. tori, la - piscina lunga cin- ; 
• quanta metri dove nessuno si > 
. e mai tuffato, gli alberghi che 

erano il sogno di sviluppo di 
Sciaccamare, ma che non 
hanno mai ospitato un turi
sta, la superstrada in costru-

* zione da oltre trenta anni mai 
completata. * -x-.•;. '. 
• Seimila cartoline sono sta-

•'• te stampate con le offerte 
- raccolte dai ragazzi di Sciac
ca. Seimila fotografie delle 

•i opere incompiute • con su 
scritto: «Soldi spesi bene». E 
dietro -come in ogni cartoli-

~ na che si rispetti - c'è anche 
; il nome dell'editore: «Mannl 
, Babà e i quaranta ladroni». 
; Una stoccata diretta propno 
, contro Calogero Mannino 
-: che da Sciacca ha comincia-
: to la sua fortuna elettorale, 
approdando a Roma con un 

.grosso potere politico: basti 
ricordare che alle scorse ele

zioni, dopo l'omicidio del
l'eurodeputato Salvo Lima e 
il conseguente tracollo degli 
andreottiani siciliani, Manni
no ha portato a Roma un po-
keriì deputati fedelissimi. --.;••. 

• •»'- In questo feudo democri-
' stiano i miliardi sono stati 
' gettati al vento e Sciacca, cit
tadina marinara e antica lo
calità termale, è stata sfregia
ta dal cemento costato tanto 
ma assolutamente inutile. - -

Quattro alberghi sono stati 
. costruiti sfiorando i quattro

cento miliardi: solo due sono 
utilizzabili. Il teatro progetta-

. to, sedici anni fa, dall'archi-
; tetto Savona, offre un solo 
' perenne spettacolo di ab- ' 

bandono e desolazione: do
veva costare dodici miliardi, i 
soldi spesi sono stati più del ' 
doppio. La piscina - - una 
semplice vasca piastrellata -è ; 
stata cominciata nel 1978. Gli ; 

: ingegneri e gli architetti con-;; 

tinuano a studiare le varianti. 
c h e p o s s o n o far lievitare i "' 
prezzi «E noi cont inuiamo a 

Le cartoline-denuncia V 
dei ragazzi di Sciacca 
raffiguranti le opere incompiute e 
inutili (alberghi, piscina, teatro) 
cosiate centinaia di miliardi • 

farci il bagno al mare - dice 
Pasquale Augello, il ragazzo 
sul quale era stata centrata 
l'attenzione di Pasqualino 
Mannino. Abbiamo pensato '••• 
b e n e di far c o n o s c e r e a tutti v-
queste speculazioni edilizie. * 
L'idea è nata per c a s o a d un '5 
gruppo di giovani c n e non * 
appartengono •• a - nessuno 
schieramento. Ci s i a m o auto- '• 
finanziati c h i e d e n d o a n c h e -'. 
l'appoggio della gente. Ab- : 

biamo distribuito le cartoline • 
in paese e le abbiamo spedi- : 
te alle persone che contano. .' • 
L'iniziativa ha avuto succes- ' 
so: in molti negozi hanno ap- . 
peso i calendari con le foto-: 

grafie delle opere inutili e c o -
, StOSe». ..-•:...£' £&;._• .-,.'wi>;;. 

Naturalmente una cartoli- ' 
na è stata inviata a n c h e all'o- : 

'• norevole Calogero Mannino. -
Con tanti saluti da «Mannl 
Babù». ••-•• ,:•..•'..••'•.-:'.•••• 
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